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* ASSOCIAZIONE 


Free tutti | giorni, eccettuato È "| È . sea o È DREI i È 9 Inserzioni nella ter 
« domeniche, b i di - ae n° Rien; 
Associazione per l'Italia Tiro32 ; j È cà ! 3 ta pagina 153 cont.per 0, 
all'anno, semestre o trimesteo in ‘, Lettere non, ‘affrancate 
© smione; per gli Stati ostorl ‘ricevono, né si restitufso: 

ce nre lo ipeso postali. noscritii, Da 
tà copio "M@ cente 10, “ll giornale si vende del libi 
arretrato cont, 20. * A. Nicola, Gil'Edicola in Pia 
Y.E, e dal libraio Giuseppe (PF 
cesconi in Piazza Garibal 












L'Ufficio del Giornata in Via 
Savorgnana, casn Pellini N. 14. 


















x diano, non so quanto | nistro dell'interno, in 'èegi 
THIERS ; zardi, aiutato dai soci della sezione cadorina, si rdvano perfino del peso | di afficiali'o da ‘parte: di: 
LCA chiuse il 29 Stefano di Comelico con grande |. li È sicurezza ‘nelle operazioni’ .coni 
sodisfazione di tutti e con inolto frutto per le | È licoso in Sicilia, ordinò ‘un’inchiést 


italiano, iniziato dal cav. Luigi Riz: 




















La morte di, alora, Pebbeno: gli Sosa ol ane difficili ascensioni compiute, il Congresso friu- parzta! 1 pretori, e da-essa v0n risultò 
tenne, giunse inaspettata, RE Ù clitio 4 lano ieri sotto lieti auspici in quella ‘Mella trista impressione,: stendemmo | alcuno. Dopo un 
desso ha una grande importanza politica. industriosa Pordenone che è bagnata, non di- e; ’ova mentre ti serivo, ici dei | -Lidestri, che aveva” g 


L'autore della storia della rivoluzione fran- | visa, dlal re dei nostri fimmi-torrenti, dal Ta- 
cese e dell'impero, ministro di Luigi Tilippo e gliamento. % 
si può dire, fondatore della nuova Repubblica, Lascia che ti dica in breve anche di queste 


i sono partiti per la salita 
mentre cinque, ed io fra ques 
, trevdi domattina: pei visitare.) Cal 


ali, il ministro 











per la sua moderazione: S Avicravalezza e POE minori feste. Il rorttero maggiore dei soci era .f ‘Siglio, dove-4utli ci Troveren ‘ 

la distinta sua, capacit Li tamo si blica 0, di giunto la sera del ]. settembre in Pordenone, |../ Ti scttiverò.un'altima volta per dirti dell'esito. 
piva considerato dal partito Topno SARO I di ove partecipò a una cena rallegrata dalla pre |. estelue ‘gite, e intanto accompagnaci col 
Francîìa come;l'uomo, che poteva dare stabilità senza di ben ventotto gentili signore. Il giorno i er. la nostra via. È : doSE 






Tuo afl. 


alla istituzione, se le elezioni del prossimo otto- dopo, alle 11 1;2, si aperse il Congresso della 
G. Occroxi-Boxarroxs. 


bre, come. si prevedeva, fossero sortite in una sezione friulana. Il presidente Marinelli fece le: 
graridé maggioranza repubblicane, ed il Mac: spese di tutta l'adunanza, nella quale, dopo il 
Mabon, di cui ora sì cercano le origini dai | discorso di apertura sull'attività della sezione 


‘‘Farehié, Il 7 ‘imeées'ha da Costanti 
relazione dell’ udienza.‘dlata dal Sultano 
«Hamid a monsignor Nersés. patriarca. arméi 










reali d' Irlanda, no TOR REATI darante l’anno corrente, furono approvati éon- - Nel corso della‘conyersazione il Sultano ‘esclamò: 
avendo l'insana audacia di ribellarsi, oi D ° | suntivi e preventivi, e si fecero alcune comu» SEL « Deploro sirceramatntte;. questi “tempi. !To sche 
costretto. è dimettersi, come disse molto bene | nieazioni, Alcuni soltanto ebbero la parola per la. stazione italiana di' con- | noù ucciderei vol fgien ‘s0fro 





det-Morcenisio; ‘mandano al | grandemente di 
‘antè.cor= |‘ nocente: Ma Dio sa che non' sono: ‘esponsa; 
st E bile di questa guerra. » Parlando, poi «dei 
a di una .guerra | “popoli; Abd-ul-Hamid disse: mo‘ j 
re che’ dorma: -della |? sudditi. Non faccio di i 
fa: dogana iu- 





dl Gambétta, processato per questa elementaris- proporre una modificazione radicale ailo Statuto” 
sima massima costituzionale. È intorno al luogo della nostra sede; ma la cosa 

Gambetta poteva essero l’uomo dell'avvenire, | fa rimessa allo studio per un tempo di tà da 
il successore di ‘l'hiers, dopo essere stato suo | venire, Il più interessante argomento trattato 
ministro; ma ora Thiers era’ il presidente 88° | fu quello della compilazione di una Guia della 
neralmente indicato da tutto il partito. Carnia e del canale del Ferro. 1 assemblea 

































Ora, tolto di mezzo dalla morte questo per- | approvò che a questa utile impresa fossero de- 99,700 di diritti: sul. bestiame, 
sonaggio, resi forse titobanti i repubblicani mo- | stinate le ottocento lire di civanzo ché la se-" I revede che incàsserà‘ di più 
derati, forse che: i realisti di quattro cotte ne | zione probabilmente avrà‘tra îl presente e l'anno Dore men per entrare in Francia da } -udendo alla condotta dei Bulgari. d 
prenderanno più baldanza sul cammino delle | venturo. La Guida della Carnia sarebbe la prima na -grande afflizione in ‘causa dei - 







v, 


‘maiali e pecoi®, e queste spedizioni, T'iné | ‘Venuti sleali. » Il patriarca. rispose :«Vi M.. des, 
“Stervuzione di un giorno, dirino ‘da tre mesi. | piovra a 2'agione il loro. tradimento, tima non può 
pesso passino convogli speciali di' bestiamié. ‘ eredera che*fatta la nazione bulgi ia: 
Se ciò prova ché l'Italia è, un paesé più ricco . si trattansolamente d'una:.frazio 
fche non si ‘creda; e lo provano ai leXfuan- -| ploro la-clémenzi.di V. M. per 
itità di riso e grano che manda @dI bestiame in | vennero ineno' all'’obbedienza: » Il 
“SFrancia, se ciò può consolare un tantinò*il no- | plicò :. « 
stro commercio, tuitavia impensierisce ‘as responsabile di. questa, crudel 
‘nostia colonia italiana, che vive in ‘perpetuo | Indi Abdul-Hamid conferì al’ pa 
‘astio coi francesi ;e dei quali: senté: tuttodi -le | la decorazione dell’ Osman 
minaccie. Perchè, si dice, il governo del Mare.. Lo stesso corrispondente ‘del 
‘sciallo fa acquisti così’ precipifosi>ed*enotati .| ‘chela sera del 30 agosto l'amba 
royvigioni ? Qual mistero e’ è sotto ?. La.Prus- :j-;siguor.  Layard, e la.sua conso 
sia proibi la esportazione Jet Gavalli, [apri 
scieremo vuotare le nostre campagne? Vi assi- 
curo che le stanno vnotando, e in fretta, a suon 












punto serupolose illegalità sul quale si sono posti. | parte di una Guida completa delle alpi friulane 
Assolto, o cundannato clie sia il Gambetta, | è della pianura, divisa in tre parti; e questa 
che di certo sarà uuo strenuo difensore di sè | opera, puoi esser certo, renderà più facili e fre- 
medesimo, ne verrà di conseguenza una mag- | quenti nel nostro paese le visite dei nostrali*e 
giore agitazione trai partiti che si stanno di | dei forestieri. L'adunanza fu tenuta nella bella 
fronte. Guai, se si mescolerà un poco în tali | sala municipale. È 
dissensioni anche îl militarismo, Allora la Fran- Invece nel Teatro della Stella ebbe Inogo il 
cia si metterebbe addirittura sulle vie della ? npanzo degli alpinisti, che si erano uniti nel 
Spagna, ia lieto convegno coi membri della commissione 
“E sarà possibile l' evitare che vimmischi, dac- | ippica. Anche i cittadini pordenonesi, mediante 
chè si minacciano tuttodi lo stato d'assedio, i | una tassa di cinque lire, poterono partecipare 
colpi di Stato, gl'interveuti extra legali, e per | alla democratica festa. Il trovarsi riunite duo i- 
nce 508 gio il prolungamento della presi-. |. stituzioni'cosi diverse diede argomento -a brindisi 
denza di Mac Mahon, mentre poi anche il bo- | originali, e l'allevamento della pianta-uomo, a 
napartismo ha nell'esercito molti fautori ulto | dirla con l’Alfieri, mediante la ginnastica e l’al- 
locati ? . i pinismo, e insieme l'allevamento dei cavalli par- 1 5 
Mentre la stampa repubblicana si duole assai | vero veramente due dei mille modi da poter | di marenghi. sa o) 
dell'evento, prevedendone le conseguenze, l'av- | conseguire il progresso morale e materiale della | Ad accrescere l'agitazione si seppe e sì vide RONACA URBANA E PR 
versaria di essa ha la sfacciataggine, di, più 0 | società. Dei brindisi il’ più curioso fn fatto dal ! che il forte di Bramaat era messo in istato di È ; i, 
rallegrarsene, Questo è | sindaco, il più bello dal presidente del nostro : difesi e che fu approvvigionato per tre anni. | II Foglio periodico ella. RR 


pal a ‘dhe aanta vagoni carichi’.di. buoî,, 






























































































meno ipocritamente, ‘arsen d a : ; n x aa 
nn indizio di più delle disposizioni dei partiti. club. Ben 102 persone intervennero al pranzo, | Aggiungete ancora che si preparano i quartieri tura di Udine (N. 93) contiene 

La materia incendiaria abbonda; e guai, se e tutto procedette con ordine mirabile. | per un corpo d osservazione vicino a Modane, e 745. Sistemazione di sh 
per qualche imprudenza di qual si sia si appicchi Ma noi alpinisti eravamo affrettati di gian- | che ufticiali del genio percorrono da parecchi cipio di Pagnacco e per giorni. 15: & 
il fuoco. L'incendio potrebbe espandersi molto gere a Polecnigo prima che cadesse il giorno, ! mesi la montagna rilevando piani e segnando | sono esposti gli atti tecnici relativilal 
presto. — sig -sariooì trebbe es onde si dovette lasciare di assistere alle corse ' Dl Sia SIceruRo oral: Garalitisco; di sistemazione di un tronco di strad: n 

Tuttavia, ARS ; eso la e dei puledri, e, nella sera, all'opera in musica. De AO e de visu, ques tizie che mi pa- terno della Frazione di Luzzacco, della lunghez- ©. 
sere anche la possibilità di evitario. Distribuiti in carrozze fummo a Polcenigo in di Chiido donvna notizia olniosa: La. salleviani 28 -di metri 246, che dalla strada è 

to È si SANETIA | Lazzacco arriva alla casa Freschi ' 


Speriamo, che all' Italia nostra non manchi | ciassette confratelli alpinisti, senza contare altri scan ti altri - 
la solita prudenza; e che essa SAPPIE KI T che s'erano uniti alla compagnia. Direttore ed ; SR RETE allungata di altri dl (chilo | inferiore di Lazzaceo stesso. Gli eventuali 'r 
lontane da sé le male CON OENenaO: di quello | anima della gita, per non mettere in gioco la i MAP è gas mon si Aide SÌ dal Vlag* | clami sono da prodarsi entro il detto” termine 
che nello Stato vicino potrebbe accadere. morlestia del’ presidente, fn il dott. Antonio i giatori. Quadi ini, u adottata per- 746. Avwiso di concorso. Presso il Mupicipio 
——_ Cardazzo «di Budoia. Passata lietamente la sera chè, No oe ee uscite; troppo ‘Tasente alla di Pozzuolo del Friuli è aperto a:tutto' il ‘20 

qui a Polcenigo, stamane fummo a visitare i scarpa della montagna e continuata in una curva settembre il concorso al posto--di «due ‘maestre; 


I 
I 
ALPINISMO È ; | sn i i iamente lunga, il terreno. smosso dalle sita , a x 
dintorni, ad ammirare le limpide sorgenti del i Soverchiamente lunga, il terreng - di cui una con sede in Terrenzano; è l'altra in 
ee ! Gargazzo, della Livenza e della Tivenzelta, Lo è novice dai venti, di contivuo si frana ela strada Zugliano per l'anno scolastico 1877-1878: Lo 



































LETTERA QUINTA AL DIRETTORE. } primo, che sarebbero tormento di qualunque pit- si va sempre più facendo mal sicura. » stipendio è di 1, 409 per ciascuna; con l'obbligo 
Pe Î i nelle docenti della scuola festiva. La maestra. 
dal verde più chiaro all'azzurro più cupo; le : KIRI AA REI A. per la scuola di Zugliano dovrà ‘impartire. l'i. 
altre ci mostrano il fiume già adulto al mo- Ì -— struzione alternaliva anche alle' fanciullé:di Ba- 
i 
' 


È tore, presentano una prodigiosa varietà «di colori 
Caro Valussi, ore, pi prodigios di col 
Polcenigo 3 settembre 1877. 
Dal grande al piccolo alpinismo, da Auronzo mento della wascita. La Livenza non solo è bella, Roma. Si telegrafa da Roma 5: Un comu- | saldella, frazione ‘di' Campoformido; e l'altra di 
a Pordenone egli è tutto un lavorare; e se il | ma buona per le squisitissime trote che vi si ‘ nicato della Gazzetta Ufficiale dice che il mi- | Terrenzano alle altre fanciulle di Cargnacco. 
PPENDICE 1 ghi, ed anzi la stessa molteplicità degli asserti preesistenza d'un edifizio 0 meglio d'un recinto vorgnami, ch'ebbe tarita parte. e ‘così ‘importan» 


È ISIN AI DITE ROTAZIONE ET TT TR RR IIS n 
È è et I , sq * + i n % 2 2? 
ea] mostra chiaramente esser la sua prima origine ; che pe' tempi d'allora si poteva dir forte ed atto te nella storia friulana, e la ‘quale in S.Maria 
i È 
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ca 
























remota ed incerta, e difficile molto per uno alla difesa, e che aveva una grande importanza del Ciistello ebbe anche un tumulo. particolare; - 





Ì 
IL CASTELLO DI UDINE * serittore coscienzioso di concretar nulla che perchè posto sur una strada frequentata in ogni quella degli Orbiti, quella ‘ dei  Belloa 
SPIGOLATURE STORICUE | possa resistere ad una critica ragionata e senza tempo da genti di tutti i paesi. È . degli Orgnani, che all'epoca*delle:crociate 
queeneto È ! spirito di parte o passione. Tanto più che le ! Tale fu difatti lo sviluppo,successivo di que- | darono alcuno de’ loro a combattere: per: 


di ! tradizioni, accettate anche da qualche storico, © sta città, ora abbastanza popolata, e che tende | berazione del giu sepolero:; ui Vecellu 
! che vorrebbero fosse il colle lavoro dell'uomo, sempre più ad ingrandire: a poco a poco sì co- fece costruire la chiesa di.S. Lazzaro, “creando 
cozzano allirittava con la scienza che ha posto —struirono intorno al Castello, lago fo, altre | con oblazioni ed elemosine. un ospizio: per coloro: 
zione, e fatto cenno di alcune vicende cui fu fuor d'ogni dubbio l'origine geologica del meonie = abitazioni e sul colle e nel piano circostante ; ‘| che, affetti da lebbra, abbisognassero di qualch 
soggetto questo magnifico monumento della città di Udine. ata: . . in quelo ed in queste nobili famiglie abitarono S0CCONSO, da cui forse ebbe origine quell'appel-. 
nostra, con invito agli studiosi affinché ricer- Se però l'origine del Castello non si conosce , e plebee, e si svolsero quegli atroci fatti di | lativo con cheil cosiddetto minuto popolo ui 
chino ‘è documenti intorno alla sua storia, spe- e le spiegazioni date sinora covano tutte il ba- . sangue e quelle poetiche scene d'amore che dan- nese distingue gli abitanti di naz: 
cialmento come Sede del Parlamento friulano e co, non si può dubitare della sua antichità, at. ‘no al medio evo un aspetto tutto suo, e ne } quella famiglia degli Andreot 
de' Reggitori" della Panta del Priuli: senza testata da un documento del 983, con cuì Ot- fanno l'epoca in cui la forza brutale e l'igno- | altri « intolteranti per antica nobiltà’ manteni 
schierarmi fra quei pochi che consumarono la tone II imperatore dona al. Patriarca d'Aquileia ranza dominano il mondo quantunque non iscom- «vano dannosa inimicizia con. Corsimano 
loro vita nelle ricerche sulla storia della nostra Radoaldo n dominio e- sovranità con dre mi pagnate dalla più squisita devozione verso la « Leonardo di Savorgnano loro ‘consorte, fava: 
patria, mi permetto, ora che la questione tende glia d'intorno i castelli di Udine, Buia, :Faga- donna, la gontile fra lo opere della creazione. — «rito grandemento dal popolo, » cagiorand 
a diventar viva e palpitante, di ricordare alcuni gna, Gruagno e Brazzanò 0 Bracciano, È me. E mi coufermano in questa opinione i tanti | perciò nel 1314 grave. tumulto. nella citi 
fotti, che possono riescir di conferma a'quanto —moria di Udine la si ha sin dal 590, ..chè il documenti, che riguardano le «bilanze. del ca- | nelle vicinanze. — AI 
ultimamente si scrisse: essere il Castello di U- —Chiaramonti parla di un Natale udines stello, dai quali si vede gli antichi suoi abita- Ma nn ospite in allora . ben più gradito 
de per diritto storico di appartenenza della rebbe stato vescovo di Cesena in quest'epoca. tori esser considerati come nobili e degni di | gran lunga più giovevole.per lo' sviluppo della: 
Procincin e la naturale Residenza per il Pre- Ora la città di Udine non può essere ante- speciali privilegi, e più ancora la disposizione | città ebbe ad accogliere .il castello nostro : 
riore al suo Castello; ed io credo anzi che sia delle cerchie murali della nostracittà, che si co- } patriarca aquileiese, E i 


î 





Dappoichè è stata messa innanzi la possibilità 
di ridonare il castello alla sua antica destina- 






























etto è per la provinciale Rappresentanza. i ì e letla , 
E "tecni ess fono dette sull'origine di questo stata costruita solo perchè sul nostro bel colle struirono sempre quasi circolarmente intorno al 5 
monumento: alcuni, ch'esso sia stato fabbricato esso già esisteva; poichè non si trova altra ra- colle. es . . (Continua). 
dai Galli, altri dai Romani, altri ancora da At- gione del sorgere la città nostra in arida pia- Fra le famiglie che in esso abitarono, degne 


tila o dai Longobardi; ma nessuna che appa-  nura ed in sito privo affatto di acque, che la di special menzione mi sembrano quella dei Sa- 





















STAT. Avbiso di concorso. A tutto it 30 sett. 
‘ comm, è aperto il concorso ul una posto da cone 
ferivsi a donzella appartencute alla Provindia di 
Udinig*per ossere cdticata cd in caso di matri 
mignio dotata dalla Commissaria Uccellis. 
(Continua) 
Tornatà del Con ) 
let:4'settombre. (Conzindazione). ; 
Dopo ciò il Cons. G.B. Fabris parlando della lito 
per la perequazione. delle spese militari ira il 
Veneto e la Lombardia, per la qualo avrebbe 
proposto. un arbitramento, chiese so la Doputa» 
zione intenda procedere per via d'appello, o che 
ltro-intenda faro. « 
Muindi,, parlando dell'Ospizio Marino di Ve- 
zii, alla cpi fondazione anche la nostra lro- 
i on altre, desiderò sapere, se la 
v 201 mezzo di qualche suo de- 
a; esdlatne i'conti. Dopo ciò chiese, se si 
aa ; FACE na 
“lalche passò per. l'estensione alla Pio- 
el eredito - fondiario ed accennò pure 
velzioni maritlàne, . . : 
«Moretti, acc 
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ì per cui-sì protrasse é 





È San Clemente, che stabilito per 
500 ‘pòsti orà ne. conta» più di 730, E. -rispon- 
ndo all'una interrazione del Cons. G.B. Fa 
ris, ‘che disse dovarvisi*aàdunque i poveri pazzi 
fare. a ‘disagio, mostrò: cheslo . stabilimento! 
Aveva. abbastanza ampiezza paripoterli contenere: 
ccennò ad una lifestol-Mivistero per la così 
i ‘alleFicende subite . nei 
amministrazione. militàre per i noti 
di Verona, non . ancora» finiti, per 

iq « condannati devono. supphre circa 
130,000 lire: Indi del credito ingente verso le 
Provilicie lombarde accennato dal- Fabris; e di: 
‘mostrò la giisti ella causa delle .Rrovincie 
Venete; -per cai si dovrebbe andare in' appello. 
Tocoò: dell'altra quistione tra il Foudo terri 
e le Provincie ed i Comuni per i fuorus 





































orincie diverse, s'incombenzò di: occuparsene 
ìssone composta” ignori Sola, 
édesimo. El al...Milanese-rispose, 
ò fatto “il. resoconto 
leputazione, per èssersi “prorogato. 
ns. Orsetti volle sapere, perché:la- casa 
Uova del l'refetto, che prima nona si trovava 
errà ora, anche se c'è sotto un 
scia: ‘egli; che pure non si. era molto 
delle slrade carniche, assicurava però, 

















va farci ‘orare «prima; ‘ebbe. anzi: 
& pre pe I 
legiammi Ja spellizione dei progetti,-cui' però 
0 non aveva, ordinato a tempo. Egli vorrebbe 
nche conoscere il memoriale della. Deputazione 
tall'Ispettore' del genio venuto. per esse. Parlò 
“infine, cone se fossè di competenza del Consiglio, 
che lell' Istituto, di Cariti, detto Renati 
Sulle strade carniche disse qualcosa anche il 
né.:;Valussi, mostrando come non possa di certo 
foyare alla’ celere esecuzione dei progetti e 
delle ‘strade l'avere affidato ‘alla Provincia di 
© Belluso già renitente tanto a costruire le sue, 
d'occuparsi delle nostre ed il dover mandare e 
i rimandare le carte. più volte dagli uffici  del- 
‘ Tuna all'altra Provincia, te 
20.13 dep. Moro, relatore della Deputazione ' per 
‘il resoconto morale, prese a rispondere alle 03- 
‘ servazioni fatte. ) 
‘Egli, ringraziaud> il cons. Galvani dell'elugio 
‘alla Deputazione, disse non concordare con lui 
» circa alle esattorie, credere anzi che le più ap- 
pettite dagli esattori sieno appunto quelle dove 
la proprietà è frazionata, perchè vi ‘hanno più 
«occasione di. farsi pagare delle malte. Un pic- 
colo Comune. che vuole siare ‘da sè senza con- 
sorziarsi, deve pagare ‘un aggio maggiore per- 
; ché l'esattore deve spendere relativamente più, 
per la amministrazione, non polenlo ripurtirne 
la spesa, che rimane uguale, sopra molti. Se il 
# Galvani avesse esaminate le posizioni delle ferne 
































‘vedrebbe «che «il cadere in qualcosa che è, o. 


‘può parere, del favoritismo, è quasi inevitabile, 
‘Talora, dopo. ammesse ‘per eccellenti ed offe- 
renti. iutte’le guarentigie tre persone le quali 
‘1 ‘offrono: ciascuna. un aggio molto diverso, si no- 
«mina quella. che vuole essere pagata di più. É 
attivo adunque. il sistema.» 24. 
La distinzione fatta dei pellagrosi dagli altri 
mentecatti per addossarne la metà della spesa ai 
‘Comuni si foada sulle pretesa ingiusta dei Comuni 
di mandare come maniaci: al manicomio anche 
uali il morbo essendo appena iniziato 

e punto: stiluppato, non sono punto tali. Su ciò 

si chiese*Wache l'opinione. delle persone: compe- 
.- tenti, che insegnano.' medicina nelle Università 
' @ che giustificarono l' asserita ‘opinione E per 












di 





‘si pensò per lo appunto, che se ne dovesse far 
‘sentire in parte: direttamente il peso anche ai 
Comuni.. È ce i 

AI cons. Orsetti rispose circa alla casa del 
Prefetto, che Ja Deputazione, imbarazzata a 
“‘"trovare una casa, dopo visitata “la. casa ‘Braida 
col cons: Del. C. Carletti, la trovò con esso molto 


bene adattata ed eccellente; per cui fece molto. 


bene a prenderla. 


Circa alle strade carmniche, se l'on. Orsetti”; 


bes;:ché la si facesse; ma” 


dp e. del manicomio ” 





coseritti; e, disse che ‘essendovi discordia: trà le 


esoconto "morale, che il Governo, il * 


se, sollecitando”anchié con 
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sento hisogna farlo «coi fatti alla mano. Prima 








sÌ trovò una grandò ripagannza n far esegui 
questo strade nel Lempo ‘stabilito, Tanto è vera, 
che mentre i*tivori dovevano essere:cominciati 
niol' 1877yie: fondi furono :tutti. destinati alle 
strade mecidionali e si corse  perifolo che lo- 
stesso accadesse per il 1878, se la Provincia 
‘non avesse fatto le sue sollecitazioni. Anche -le. 
osservazioni del. cont Valussi cirga-al rimane 
dare i progetti alla Provincia di Belluno giù 
tanto avversa alle strade, legittimano quelle 
della Deputazione provinciale: e 7. SE 
Circa alla così detta Casa di carità Renati, la” 
€ « 
d per voler conosce 


Deputazione non va FOLenZii, 

Il cons. Orsetti 

il memoriale della @Poputazione ; e circacnlla 
Casa di carità citò ‘an paragrafo della leggedo- 
ve dice, che il Consiglio ha la vigilanza, anche 
se le istituzioni hanno amministrazione propria, 

Il deputato Polcenigo diede'relazione sulle d 
scussioni e decisioni del Congrès» per gl'Isti- 
tuti tednici tenuto a Firenze, ‘di che rese conto 
- altra volta anche il nostro giornale. : 
Da quella discussione apparisce, ch 
ei posetile coordi grato degl* Istituti. colle“Scu@te 
tecniche, ‘8 correzioni, migliorie e pratiche 
° applicazioni, ma che fu. lasciata‘ da’*parte’la 
‘quistione amministrativa, Egli: avrebbe : voluti 
che come lo Stato sostiene la spesa !fer l'isùtù- 
zione secondaria classica, così ln sostenesse an- 
che per la tecnica, 

Il deputato Polcenigo, sull’ insistenza del coli 
sigliere, Qrsetti a vojer vederé îl memoriale della 
Deputazione sulle slade cariche, egli che fu 
colà, colla Commissione, disse essére quello cosa 
intima d’uftizio. Si andò ‘ih Carnia per sentire 
.le dissenzienti pretese delle varie parti, per iti- 
conoscere sul luogo le idee ed ì fatti, per ‘sol 
, lecitare ogdi cosa, onde farla finita“:colle‘énuse 
«degl’ìndugi, e per aécompagna ‘R. où 


















































del genio: comm. Betocchi,..cli er la 

prima .yolta,.que' Inoghi., Farebbe Tortascere”"del 

iresto « al Consiglio tutto quello» chie ‘“fsidera 
16 


sapere, ‘ % ny si 
S'ebbe già a parlare ‘altr@&solie dei ritardi 
frapposti, quali ne fossero leéatise* Prima il‘capo 
del genio civile, che ora non è più nella Pro- 
vincia,. non diede, “alcuna*Spinta agli studi; poi 
cì mandarono taliino “cha non può lavorare, 
_dapdo ‘per esempio quale! capo” squadra ‘e 
‘bravissimi. giovani uno chie soffre le vertig 
che -non può di certo -guidarli sul ‘lavoro.-Sì 
lasciarono indietro .i lavori facendo perfido 
mancare i fondi per i ‘misuratori; Men- 
tre premeva di congiungeisi presto col Cadore 
per il Mauria; si lasciò indietro ' quella parte e 
‘ così il-ponte sul. Degano, e poi, come ‘fui detto, 
si mandò a Belluno quello ch'era ‘da farsi:in 
. Provincia; Insomma, cheéchè ne. dicf'.il'consi-. 
ì gliere Orsetti in contrario circa ‘all’avvenire, di 
che si. vedrà, per il passato non ci fu punto di 
quella buona volontà che'era desiderabile. | 
Il cons. Galvani replicò circa alle esattorie, 
mantenendo la sua ‘opinione; per cui ‘11 depn- 
tato Billia cercò di persuaderlo, replicando gli 
argomenti di prima, che i: Consorzii dei Comuni, 
granuli e piccoli per le esattorie sono utili agli 
uni ‘ed agli. altri. Egli cercò auche di mettere 
sulla buona strada Fon. Orsetti circa alla Casa 
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Ì 












essendo nelle confidenze del Ministro dei lavori: 


pubblici, può saperne delie sue intenzioni, circa 


all'avvenire, per parlare del passato e del pre- 


La culi Cee 


di carità, mostrandogli ch'egli non ha detto in 
che cosa'essa estenda i suoi beneficii fuori del 
“omune ‘ad altre parti della Provincia. La Casa 
di carità ha del resto uno Statuto approvato 
come sta, e come modificarlo adesso ? ° 
L'on. Ofsetti, messo fuori d'azione per que- 
sta parte, insistette con coraggio nel domandare 


i di conoscere il ‘memoriale della Deputazione 


sulle strade carniche, per cui il deputato Pol- 
cenigo si arrese a tanta insistenza dicendo, che 
sarà ostensibile ad ogni consigliere presso il 
capo «dell'ufficio ‘tecnico : provinciale. E così fu 
chiusa la discussione sul resoconto morale. 
Venuti all'argomento della approvazione ‘del 
conto consuntive del 1876, il cons Rodolfi nella 
sua qualità di revisore, espose i suoi appunti 
già notati nella sua relazione, da quel diligente 
e serio revisore ch'egli è. Ne nacque una varia 
discussione ‘tra lui ed i deputati Rota e Billia 
‘ed altri specialinente sopra una partita di ére- 
dito di alcuni Comuni per forniture militari. 
Dopo altre cose, alcuni arvetrali nel pagamento 
delle rette di alcune delle. alunne dell’ Istitato 
femminile ‘provinciale, offrirono al cons. Ander- 
volti una delle occasioni. da lui vagheggiate per 
una prima sforiata contro quell’Istituto, che 
come l’ Istituto tecnico ed altri dà sui nersi 
a quel bravo signore, come a qualche altro che 
lo asseconda, Egli parlò contro la Direzione 
dell' Istituto per questi arretrati, avendo per 
!. risposta dal co. di Prampero, che questa dirige 
le cose interne “e. ion lia da occnparsi della 
. riscossione delle rette, che è poi già a tal segno, 
che di arretrati non vi soho che 4000 lire. La 
discussione continuò tra il deputato Milanese, 





il conto consuntivo scartando le proposte del- 
‘. l'Aodervolti. o 

| Dopo ciò si passò alla discussione del conto 
! . preventivo del 1878, È 

! . E qui, per non int@rrompere la relazione, @ 
i. lasciando di procedere ‘domani, ci sia lecito di 
‘ efare un'altra digressione, antecipando qualche 
cosa che avremmo detto poi. 

Noi, che ci ricordiamo dell’ utile ufficio che 
fece per .molti anni nel- Parlamento inglese il 
i deputato. Hume, rivedendo scrupolosamente i 

conti delle spesé e facendo vedere quelle che 
: potevano. giudicarsi inatili, per risparmiarle, 





3 /GIORNAEF 


4. potrebbero risparmiare molti milioni. Ma lume, 







«mettere ‘un limito ‘alla spesa: sempre crescente j il.Rodolfi, l'Andervolti ; ed alla fine si approvò :!* 














‘DISU DINE 





varranuniò avore un Hume nel Parlamento na- 
zionale ed averno uno in ogni Consiglio pro- 
“vincialo 0! comtnale, sicari che ia Italia: csì si 








“che meritò, ‘morendo, le lodi si quei mini 
stessi ai quali egli aveva fatto i conti con più 
soverità,, per, fate bene il dovere clie si ‘era as- 
suito, ayeva presso di sè un vero ufficio di 

“ statistiche compulisteria, onde sviscerare in tutti 
i loro capitoli i bilanci delle spese, e portava 
sempro al Parlamento cifre e fatti documentati 
e coso du lui studiate. 

Nel nostro Parlamentino provinciale abbiamo 
inveco uno, 0 duo Hume, e non esistiamo a nor 
mindré pier lo appanto l'Andervolti e chi lo ns- 
secondò, come si vedrà dal seguito della rela 
zione, che attaccano e vorrebbero abbattere le 
nostre istituzioni educative, che fanno maggior 
onore ed apportano maggior utile alla Provin- 
cio, quell'utile che non si misura con qualche 
migliaio di lire, ma colla istruzione pratica ed 
applicata e viva diflusa per tette le classi su- 
ciali, sicchè di quello che si spende se ne deve 
raccogliere il cento per uno. Il singolare si è 
che confessano replicatamente di non avere 
studiato la cosa, non averla voluta nemmeno 
studiare, di non essere entrati e di non voler 
entravo nemmeno la soglia degl’ Istituti scomu- 
nicati, che fanno tanto bene al nostro pnese! 
Quello che ad essi preme si è dli cancellare dai 

|: bilancio preventivo qualche migliaio di lire ; per 

cui trovano commodo di cancellare per lo ap- 
punto in quella istruzione cui essi o non ama- 
no, o non sanno apprezzare. 

L’ Hume del Parlameuto inglese non era di 
certo di questo ‘genere, e noi invocafido che 

i qualcheduno ne sorga tra noi, e potrebbe es- 
“serlo volendolo, p. e. il Rodolfi cosi giustamen- 
te severo nelle cifre, non possiamo a meno. di 
‘esprimere con tutta franchezza la nostra opi- 
nione, contro questi falsi Hume, questi Attila 
della istruzione e delle meglio istituzioni cni la 
libertà abbia apportato al paese, O che! Dob- 
biamo. noi.temere che i nostri figliuoli ne sap- 
Piano. più, dì noi ? Dobbiamo, perchè poveri, tra- 
lasciar di acquistare lo strumento della ricchez- 
za, cioè Je. cognizioni pratiche, che tendono a 
svolgere l’attività produttiva nel prose ? Questa 
gente, che la pretende a positiva come mai ne” 
suoi. .calcoli mon sa vedere ‘anche quello che 
‘* rende al paese quello ch'esso spende per sè me- 
desimò e per preparare nella scuola una genera- 
zione. operosa ? 3 (Continua) 


‘Lotteria ‘di Beneficenza da tenersi per 
iniziativa della’ Società operaia di Udine il 16 
settembre corr, VILI® elenco delle offerte. 
Peressini ‘Angelo, quattro. dozzine lapis, 3 
fiaschie «inchiostro; 500 envelopes. 2-cilamai, 4 
‘righelli con lapis..e penna, 1 scattola, 12 ri- 
sma di carta, 2. dozzine. via Crucis, 3 dozzine 
fillatori, 1 mese .N. S. C. Gesù, 6 portapenne 
metallo — Zearo Domenica, 1 bottiglia vino, 4 
quadri con-santi:-—— Baldo Maria. un cappellino 
ragazza, un abito completo da ragazza — To- 
nini ‘Giuseppe, 44 operette scientifiche — Can- 
toni Domenica, 1 gallo finto -- Modonuiti A. 
un portaorologio în legno e un libretto — Bey 
Maddalena, un portaorologio porcellana — Maz- 
zuchelli Venanzio, Caffè della stazione, 4 bhotti- 
glie Valpolicella — De Lucca Giuseppe, 1 bot- 
tiglia vino «bianco — Anderloni Domenico, 3 

















|-shottiglie vino comune — Bissattini Giuseppe. 1 


‘pento;a. — Jachàz Giuseppe, 25 sigari — Car- 
gnelutti Luigi, 1 vaso pomata e una pietra da 
barbiere —. N. N. 1 duzzina solini — Formen- 
tini Pietro,-un Dante ed un Cavour di gesso — 
Bonavi Luigi, 2 figurini di gesso — Marchioli 
Gio. Batt., 1 salame. 

N. N., una bottiglia lampone — Pittaro Fran- 
cesco, una serratura secreta — Marigo Gio- 
ganni, un fanale latta — Zampieri Antonio, 
dieci fotografie — Stringher Marco, una tazza 
cristallo colorata — Gennaro Giovanni, un vio- 
lino ad arco — Presani Guglielmo, un vaso 

* d'abbellimanto — Impresa Gaz, una toneliata 
calce dela depurazione — N. N., una daga 0 
fodura baionetta — Zamparo Luigi, un maz- 
zetto canape — Mondini Luigi, due quadri in 
tela ed un barometro grande — N.N., otto 
volumi în sorte — Mazzaratti Giovanni, un pol- 
lastro — Pravisani Carlo, un'anitra -- Piani 
Domenico, un pollastro — Bott Pietro det- 
to Berto, un  poliastro — - Stradolini Giu. 
seppe, due pezzi sapone — fami Gio. Batt., due 
bomboniere cd una stampa raffigurante il figlio 
di Napoleono III — Tuzzi Eugenio (di Pagnacco), 
una hottigiia rosolio — Tuzzi Domenico (di 

..Pagnacco), una bottiglia moscato -- Bresciani 
Gio. Batt., una casetta di cartone — Pintti 
Gio. Batt., Venezia e le sue lagune vol. 8 — 
Comelli Farmacia, quattro candele di cera, un 
poggia carte di vetro, una sciarpetta di seta, 

i. uno spillo, tre libri in sorte — Pers Anna, tre 





4 iberretti e una dozzina colletti. 





Sul Castello di Udine, solle sue vicende 
“storiche è sulla destinazione che ora si dovreb- 





.{ ‘he. dargli, cominciamo oggi in appendice la 


i pubblicazione di.uno scritto, sul quale richia- 
miamo l’attenzione dei nostri lettori, non solo 
«per gli interessanti dati storici raccolti in esso, 
“ma anclie per la deduzione che se ne trae, e 
che contiene una proposta a cui ci asso- 
ciamo interamente, sperando che allo storico 
nostro Castello sia data quella «lestinazione che 
l’operajo e con lui moltissimi altri domandano, 

Anche le alunne «del Coliegio delle 
PDimesse sosiennero in questi giorni gli esami 
finali, che vennero presieduti dal nob. Lovaria 


















cav. Antonio, sopraintendente agli stadii. Sal 
Diano una parola di lode le bravo maestre, che 
seppero con zelo e buon criterio istraire st beng 
le allieve nei varii rami d'insegnamento seconilo 
i programmi vigenti o le norme pedagogiche, 
Infatti i lavori scritti, lo chiaro e pronte rispo- 
sto dello alunno, lo loro maniere franche e di. 
sinvolte lasciarono una grata impressione sul. 
l'animo dogli invitati, i quali non poterono fare 
a meno di esternare la piena loro soddisfazione, 


Da Pordenone: ci scrivono; | 

| Lonostra /este ippiche'verranno probabilmente 
decantato da altri corvispondenti di altri. gior 
nali, da coloro cioè che trattano volentieri co- 
tali argomenti, e mettono ogni loro premura a 
far risaltaro i mariti degli attuali reggitori della 
cosa pubblica pordenonese. 

Essi vi diranno che mai si è fatto di più, nè 
meglio, nè spendendo meno; insomma l'ordinario 
Cicero pro domo sua non irasenrerà' lo solite 
lodi ed Î soliti biasimi, Lasciamiolo quindi nel suo 
elemento prediletto, e non intorbidiamogli con 
nessuna parola nostra la compiacenza della quale 
mostra aver bisogno ad ‘ogni’ qual' tratto. 

Mi limito quindi a quel podo che è più sa- 
liente; a dirvi, tiod;* osi equiza riusci 
veramente interessante pellà “quanzità e qualità 
dei capi presentati, che provarono come real- 
mente vi sia un rimarchevolissimò miglioramento 
in questo ramo d' industria agricola fra ‘noi. 

È vero, però che il vicino Portogruaro ne ha 
il merito principale, perchè la roba migliore ci 
venne da colà; ma abbiamo avvantaggiato pur 
noi dagli incrociamenti e dalle care che si' hanno 
presentemente pella scelta degli stalloni e per l'in. 
coraggiamento che danno lo Stato e là Provincia, 
Anche il Comune ha dato il sto contingente di 
premio ed almeno in questo ha imitato il'Muni- 
cipio del'tempo in cuì vi fu' l'altra ‘esposizione, 

Al pranzo ippico ei alpinistico 
centinaio crescente’ ili” persone, frà' le quali il 

«progressune del'‘paesé che non ebbe a trovarsi 
disgastato dalla compagnia delle :codè, le quali 
visto e considerato ché hanno" l’ostracismo da 
tutto quanto vi ha di pubblicò vollero mostrare 
che sanno vivere di vità propria.e «sanno fare 
da sè e far bene escludendo esse alla :lor volta 




















‘j l'elemento eterogeneo. bem 
Infatti sabbato sera vi fu nella gran sala delle 

«+ Quattro Corone una cena di .97 coperti, fra’ cui 
trenta signore che la resero più ‘anir ‘e bril. 
-lante, Una commissione di Sacilesi lia-"voluto 
rappresentare il partito, e vi intervennero pure 
i forestieri che avevano parte officiale alla 'festi- 
vità compreso il rappresentante . governativo, 
brava e simpatica persona. I'moderati, ariche in 
questa occasione, non si sono perdufi.di coraggio 
ed hanno fatto vedere che, ses eselisi dalla 
vita pubblica da chi oggi ha il supravestoysanno 
anch'essi alla lor volta fare riune esclu- 

sioni facendo le cosè' per. be "n 
Domenica sera le:6orse.dei biroccini'xiuscirono 
senza inconvenienti; ina un po" nojose;- per man- 
canza di pratica:.in tali faccende, ‘ma -rese vive 
da abbondantissimo concorso-di persone. nostre 
e forastiere. e Le 
Nella: sera, opera al Ziealo Stella; ‘ove ebbimo 
un‘momento tremendo pella voce ‘sparsasi di pe- 
ricolo che fortunatamente non si:capi di che 
genere fosse. L'allarme perdaveva messo lo spa 
vento a tal grado che guai avesse durato qualche 
poco di più. Non ebbesi a lamentare che qualche 
contusione nei più infervorati alla faga, e-qualche 
piccolo danno ai serramenti. che non si trovi 
tempo di aprire con le ordinarie.maniere. Lo 
spettacolo continuò egualmente, ed è buonino. 
La mostra bovina che si tiene nel Giar- 
dino grazide, ci parve numerosa e bella anche 
quest'anno. Siccome in questo momento che 
scriviamo sono i giurati, -venutici! da tutto il 
Veneto orientale, che stanno esaminando gli ani 
mali, così ne diremo qualche cosa. domani. 
Premii ippici. Una lettera da Portogruaro 
al Tempo conferma quello chie dice il nostro 
corrispondente da Pordenone, che cioè alla l- 
sposizione Ippica tenuta in quest'ultima città, il 
maggior numero ‘dei premi. l'ottennero i pro 
prietarii del distretto di Portogruaro. Eccone 
l'elenco : î i 

Mocenigo co. Alvise (agenzia di Alvisopoli) 
premio pel gruppo di sei cavalle con lattante 
cui v'era unita una medaglia d’oro del Mini- 
stero di ‘agricoltnra. Lo stesso: ebbe un premio 
pelle puledre di due anni ed uno per quelle di 
anni tre. — Persico co. Fausto, primo premia 
pei puledri di tre anni e secondo premio per 
una cavalla con lattante — Fabretti irig, Sante 
primo premio per cavalla con lattante — Se 
gatti cav. Bonaventura, secondo premio comu 
nale e ‘tre menzioni onorevoli, 


Corte d'Assise, Causa par grassazione con 
omicidio sulla persona del signor G° B. Metz di 
Maniago, in confronto di Massaro Sante e com 
pagni. Udieaza del 5 corrente. ° 

IL P. M. proseguendo nella sua arringa al 
dimostrò chie coloro che immersero il fer 
omicida nel corpo del Gio. Batt, Metz furol 
li accusati Siega a Dechiara, clie li Brandulisio 
e Massuo stettero a guardia fuori la porta del 
tinello, mentre il Tolusso stata: fuori del por" 
fone che dà sulla pubblica via, Che tatti 
rono previo concerto e con intenzione di anch 
uccidere il Metz per eseguire la depredazione, 
adiimostranito inoltre che anche il Della Ross 
era a conoscenza che il furto doveva esser 1° 
compagnato dall'uccisione del Gio, att, Metz. 
| e che il solo accusato T'olusso non era acogni 
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rione che. gli ini avevano formato il pro- 





he gotto di uccidere per giungore allo scopo 
no rofisso : 6 riassunse tutto le circostanzo cho 
lo stavano a carico d'ogni accusato. i 
è. Concluse domandando ai giurati un verdetto 
3 di colpabilità. delli Dechiara, Massaro, Brando- 
i; lisio, Della Rossa e Tolusso nei sensi . dell' ac- 
ì. casa, lasciando però ai giurati il valutare la 
"e responsabilità più o meno grave nel fatto presa 


dai Tolusso. 

Dichiarò cho non si raggiunse una prova si- 
cura o certa che nl Metz fossoro. stato invo- 
Inte dello cartelle por rilevante importo, c così 
biglietti di Banca; però sì ha la prova sicura 
che sieno allo stesso stati involati i 40 fiorini 
che la sera stessa in cui fu ucciso egli riscosse 
dal farmacista sig. Roranga e che non furono 
trovati sulla sua” persona dal consesso gindi- 
ziavio; per cni domandò che i giurati volessero 
dichiarare che l'importo derubato supera bensì 
le L. 25, senza però eccedere le lire 100. 

Ebbero poscia la parola gli avv, Baschiera, di- 
fensore del Brandolisio, e Casnsola, difensore del 
Massaro, i quali parlarono sul fatto in genere, 
facendo notare le principali circostanze desunte 
dalla orale discussioue, tendenti ad escludere che 
gli accusati “fossero stati gli autori del fatto, 
essendo alcuna prova diretta contro gli 
, ma soltanto indizii i quali possono la- 
sciare il dubbio che altri avessero consumato il 
misfatto. Dissero che l'Antonio Martina non è 
meritevole di fede alcuna; e le confessioni giudi- 
ziali estragiudiziali degli accusati non hanno al- 
cun valore, perchè non conformi almeno con le 
risultanze del processo. n 
L'udienza fu levata alle ore 3 1{2 pom. 




























. Teatro Sociale, Questa sera ultima rap- 
presentazione della stagione coll'Afrie . I 
signori abbonati avranno diritto di valersi dello 


scanno o della. poltroncina da essi occupati du- 
rante la stagione, qualora si compiacciano di 
ritirare il relativo biglietto o dal sig. Sponchia 
o al Teatro dalle ore 12 alle 2. 

Da Attimis abbiamo ricevuto una lettera 
che per difeito di spazio dobbiamo rimandare 
a domani. 

Ferimento. 
certo E. F. pet 
rito da F. E. 

Avresti, 1 RR. Carabinieri nel 2 corrente 
arrestarono B. F. di Ceneda per furto; B. D. di 
Aviano per ferimento e D. R. L. di Pontebba 
per rivolta alla forza pubblica. 


Jeri le Guarlie di P. S. arrestarono per 
oziosità e vagabondaggio una tale M. M. di 
Cordenons. 

Incendio. Per causa accidentale nel 2 corr. 
sviluppavasi.. un sincendio in una casa di pro- 
proprietà di Celotti Leonardo, sita in Comune 
di Majano. Il pronto concorso dei vicini in 
meno di due ore salvò tutti i mobili, e ridusse 
il danno a sole lire mille. 


Atto di ringraziamento. 


Ringraziamo di vero cuore le affettuose per- 
sone di questo paese che tanta parte presero al 
nostro dolore, sia durante la breve ma fatale 
malattia della nostra adorata madre ed ottima 
suocera, come per l'avuto conforto dopo l' irre- 
parabile sua perdita. 

È pur vero che nel dolore si conoscono amici. 

Martignace » d settembre 1877. 
Marianna Perosa-Della Giusta — Italia Pe- 
rosa-Franceschinis — Pietro Della Giusta — 
Francesco Franceschini: 


Nel 3 corrente in Chiavris, 
quistione di giuoco veniva fe- 





RATTI VARIE 


Ferrovie. L'$ corr. si aprivà all'esercizio tutta 
la nuova linea ferroviaria da Treviso a Vicenza. 

Il Congresso Medico di Milano (che è il 
quarto) tenne già due sedute. I primi temi in 
discussione sono questi: Rapporti dei medici 
condotti colle autorità locali. I disboscamenti e 
le bonitiche nei rapporti sanitarii. 


Congressi e Esposizioni, L'autunno è la sta- 
i alle riunioni degli scienziati e degli 
, che profittano del tempo propizio ai 
viaggi per occuparsi del progresso delle cose loro. 

In Firenze si terranno nei giorni 8, 9,10, 11, 12 
e 13 settembre prossimo le adunanze del terzo 
Congresso Enologico italiano nella sala sotto gli 
Uflizi presso Ja Piazza della Signoria. 

Nei successivi giorni 19, 20, 21, 22 e 23, nel 
locale dell’ex-convento di S. Firenze sulla piazza 
di detto nome, avranno luogo: 

La Esposizione-Fiera di vini nazionali. 

La Esposizione ampelogratica. 

La Esposizione di macchine, attrezzi enologici 
ed arnesi per la viticoltura. 

— (Col giorno 7 ottobre sarà tenuta a No- 
cimberga una Esposizione internazionale del lup- 
polo; a quest'Esposizione potranno essere inviati 
gli strumenti della coltivazione, compresi gli 
attrezzi ed utensili che son adoperati tanto 
per la coltivazione che per il diseccamento e la 
conservazione e l'imballaggio del luppolo, non 
esclusi i relativi modelli, disegni illustrazioni 

La fabbricazine dei fucili. La fabbri» 
cazioni dei fucili nelle tre fabbriche governative 
di Tormo, Brescia e Napoli ha proceduto e pro- 
cede colla più grande alacrità, e se si ottengono 
13 mila fucili al mese, alla fino dell'anno ne 
avremo qualche cosa più di 330 mila. A_ propo 
sito di fuciti si nota una particolarità, ed è che 
quelli fabbricati a Napoli costano otto lire meno 


























di quelli fabbricati a Torino e sei live 
quelli fabbricati a Brescia, In qualo differenza 
diponde dalla inano d'opera, mono costosn a Na- 
poli che a Torino e Brescia. Il lavoro riesce 
perfettissimo in tutti e tro gli indicati opifici. 





CORRIERE DEL MATTINO 
Stando alle più recenti notizio sembra che la 
fortuna dello armi cominci a mostrarsi meno 
sfavorevole ai russi,e ciò tanto in Europa che 
in Asia. I russi, dopo la battaglia di Pelichat, 
si sarebbero impadroniti di Loweia, la quale tro- 
vandosi al sud di Plewna, Osman  pascià sa- 
rebbe minacciato alle spalle. Scipka è sempre 
in potere dei russi, come lo prova il dispaccio 
odierno dal quale apparisce che i tnrchi conti. 
nuano negli: attacchi contro quella località. Di 
Mehemed non Si hanno notizie, dopo quella che 
le sue truppe hanno occupato Popkoi. In Asia 
poi Sukum-kalè sarebbe stata rioccupata dai 
russi, e l’ insurrezione dell' Abcasia sarebbe do- 
mata. 








— L'on. Marazio terminò la relazione intorno 
al progetto riguardante la legge comunale e 
provinciale intralucendo gravi modificazioni nelle 
proposte ministeriali. 

— Furono prese tutte le disposizioni per ia 
riunione di un Concistoro agli ultimi «i settem- 
bre od ai primi «di ottobre. La fissazione del 
giorno preciso dipenderà dalla salute del papa, 
la quale è sempre aggravatissima. (Secolo). 

—- Il Bacchiglione ha da Roma che il discorso 
di Stradella è ufticialmente differito: che non è 
deciso se verrà fatto alla metà di ottobre; e 
che sì parla di gravi dissensi fra i diversi mem- 
bri del gabinetto. 

Lo stesso giornale ha da Livorno che l'on. 
Nicotera fa oggetto colà di una dimostrazione 

- seria e ostile, dopo la quale il ministro non usci 
dalla Prefettura. 





— Secondo la Libertà, si assicura che l' on. 
Elia, deputato di Ancona, intende dimettersi 
er la non attuazione di alcune promesse fatte- 
gli dall'on. Depretis neil’ interesse di Ancona. 
La sua dimissione sarebbe una protesta contro 
l' operato del ministro delle finanze. 


— Si telegrafa alla Persee. da Parigi essere 
opinione colà che la morte di Thiers influirà 
grandemente sulli ulteriori avvenimenti. Il cen- 
tro sinistro si è riunito per eleggere un nuovo 
capo del partito che sarà probabilmente il Grevy. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE — 


Parigi 4 L'//lavas reca: Thiers stava ieri 
perfettamente bene fino dopo colazione, alle ore 
12 e mezza, allorquando fu colpito da insulto 
apopletico perdendo sull'istante la parola; en- 
tro 20 minuti perdette] affatto i sensi, al quale 
stato tenne dietro la morte. Si assicura che 
Thiers sarebbe sepolto nella clriesa degl’ Invalidi 
qualora la famiglia non vi si si opponesse Mac- 
Mahon ritornerà domani dalle manovre nel di- 
partimento della Loire, e sarà tenuto un con- 
sighio di ministri che deciderà sugli ultimi onori 
da rendersi a Thiers, 

Gorn, taden 4. (ufficiale). I generali 
Imerelinsky e Skobelev presero d'assalto Lov- 
tscha ; mancano i particolari. 

Pietroburgo 4. (ufficiale). Si annunzia da 
Karajal in data 1 corrente: Il 28 passato, l’a- 
vanguardlia del corpo di Alchasoff prese  posi- 
zione a 800 nod: di distanza dalle fortificazioni 
turche di Suchum. Sul territorio turco furono 
il 30 distrutti due fortini e due bande d’insor- 
genti furono ‘sbaragliate. 

Berline i. La Acutz Zeitung reca: Secondo te- 
legrammi da Pietroburgo alle legazioni estere 
russe, i russi: presero il 1 corrente Sachumkalè; 
i turchi si ritirarono per la via di mare. Tutta 
la costa abeasia è libera da truppe turche e 
l'insurrezione degli abcasi venne domata dal 
generale Alchasolt. 

Vienna 5. Giusta notizie dei fogli, da pa- 
recchi giorni ha luogo un accanito combatti. 
mentosulla linea Loveia-Plevna. Secondo la Presse 
i russi avrebbero preso Loveia dopo un com- 
batt mento di 12 ore. Nuovi assalti dei turchi 
sarebbero stati respinti. 

Pietroburgo 5. È priva di fondamento la 
notizia recata dai fogli esteri che lo Czar si 
rechi quanto prima a Fratesti. 

Costantinopoli 4. Il comandante di Rust- 
ciuk Almet Pascià, attaccò ieri nuovamente presso 
Kadikioi i,russi che furono completamente battuti 
e respinti con mille uomini di perdita, I turchi 
perdettero 150 uomini. Suleyman pascià conti- 
nua a bombardare le fortificazioni der russi al 
passo di Scipka. Ismail molesta continuamente 
i russi con ricognizioni nella provincia di Eri. 
van. I russi si‘concentrano presso Igdir. 

Parigi 5, _La Relazione del ministro dell'in- 
terno, Fourtou a Mac-Mahon dice: Appena avete 
sentita la morte di Thiers, il vostro primo peu- 
siero fu che lo Sito doveva un omaggio solenne 
alla memoria del vostro illustre predecessore. Per 
oltre mezzo secolo Thiers servi onorato la Fran- 
cia. Scrittore, oratore, uomo di Stato, in tutto 
occupò il primo posto, 

Posto alla testa del Governo all'indomani delle 
nostre disgrazie, il suo patriotisno trovossi al- 















ciro. cito ci colte ci. 


‘ Senato 


ma: La Fran 
non può dimenlicarsi. tali ricordi, Propongo 
che i funerali. di Thiers fucciansi. ‘a spese dello 
‘decreto relativo. . 
i. Il Re accompagnato dal ministro 
L partirà domani per Serravalle Scri- 
per assistere a nna fazione campale. 
‘Parigi 5. Un manifesto della tra del 
illa nazione fa l'elogio di Thiers; invita 
«Francii'a’:manifestare nello | elezioni ‘Ia sua 
volontà soviana con unione e fermezza; racco» 
manda In Repubblica liberate conservatrice. 
. Costantinopeli 5. LU combattimento al passo 
di Scipkn fu ripreso con tutta vigoria da parte 
dell’armata turca. I turchi che dominano tutte 
le ‘strade, conducenti al passo, vanno sempre 
più acquistando vantaggiose posizioni, e rendono 
molto «difficile ai Russi ogni loro mossa. 


ULTIME NOTIZIE” 


| Pietroburgo 5. (Ufficiale «dla Gornystuden 
4) Il generale Imeritinsky annunzia la presa di 
Lovcia, seguita oggi dopo un combattimento di 
12'ore, ad onta della naturale forte posizione 
del’luogo, che era stato inoltre fortificato. La 
téesistenza ei turchi fu ostinatissima. Skobelef 
fu Peroe della giornata. Le perdite non furono 
ancora rilevate. Tra i feriti trovasi il generale 
Has Gurdajeff. È 

Vienna 5. La Politische Correspondenz ha 
il seguento telegrammada Belg» .do 5: La milizia 
di prima categoria ehbe ordine di marciare, e 
fino al 13 corrente deve trovarsi nei luoghi di 
concentrazione. Alla seconda categoria fu signi- 
ficato di tenersi pronta a marciare. Il Principe 
assume il comando supremo. A comandante del 
corpo della Drina fu eletto il già ministro della 
guerra Belimarkuvie. Tutti i comandanti di corpo 
abbatidonano domani Belgrado. 




















| Costantinopoli 5. La battaglia è impegnata. 


con grande vigore a Schipka. Tutti i corpi ot- 
tomani cuntinuano il movimento offensivo. 





: NOTIZIE COMMERCIALI 


Sete, Milano 4 settembre. La posizione del 
mercato anche oggi fu buona, e l'aumento di 





«qualche lira sui prezzi va consolidandosi. I com- 


pratovi non si mostrano però troppo corrivi ad 
accettare un rialzo progressivo, memori degli 
«errori dell'anno scorso. Dalle piazze di consumo 
arrivano sufficienti commissioni con limiti meno 
ristretti. 


- Vini, In generale in tutto il regno il 


raccolto questo anno è. buonissimo. Nella scorsa - 


settimana a Napoli si praticarono i seguenti 
prezzi: qualità mostrali ella città e vicinanze da 
D. 70 a 105 il carro sopra luogo secondo la 
qualità e distanza; Sicilia da D. 100 a 107 il 
carro spedito alla marina. Vini di Puglia D. 15 
la salma sopra luogo buonissima qualità. — A 
Gasalmggiore poche partite di vino scelto che 
ancora rimangono, sì pagano da L. 25 a 30 la 
brenta. Ormai è poco sperabile un ribasso, stan- 
te le esigue quantità che possono essere poste 
in commercio. 

Cercali. Zvieste 5 settembre Venduti 2800 
quintali formento Ungheria da f. 13.60 a 13.70. 

Petrolio, Trieste 5 settembre. L'articolo è in 
buona tendenza ed in aumento su tutti i mercati. 
Si collocarono 300 barili pronti. 

Olii. Trieste 5 settembre. Si vendettero 
quintali 500 Candia in oîri a f. 54, quint. 40 
Dalmazia a f. 55 e quint. 60 Arpizza mangiabile 
in tine a f. 58. 














Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza nel mercato del 4 settembre 








Frumento (7ecchio cettolitro; it.L. 30 aL. na 
(nuovo » » 20... » 21. 
Granotureo! SeSchio » » 17.7 » 1775 
(muovo » » » 16— 
Fogala nuova » » » 12,80 
upini » » » -— 
Spelta » » E » = 
liglio » » . » 
Avena » » , » —— 
Saraceno » » ta » —. 
suoli ( Apigiani  » » 27.50 » 
Fagiuoli | gi pianura » » 20.- » 
Orzo pilato » » 28. - » - 
-» da pilare » » 12.- » —.- 
Mistura » » na = » » 
Lenti » » 30.40 » —_— 
Sorgorosso » »_ 2° >» —— 
Castagne » » 0» 














Notizie di Borsa, 
BERLINO 4 settembre 


460.—! Azioni 
117.50] Rendita ital. 


340,— 
70.40 


Austriuche 
Lombarde 











PARIGI 4 settembre 

Rend. franc. 300 -70.87; Obblig fer. rom. 
50! 103.87] Azioni tabacchi 

70.35; Londra vista 
151.-=| Cambio Italia 
230.—| Gons. Ingl. 
68. | Egiziane 
LONDRA 4 settembre 


Cons.Inglese £53;8a .—{Cons. Spagna. 113;8a—. - 
o Ital F0]i—- a -. | » urco 9582 


n 
Rendita Italiana 
Fer, lom. ven. 
Obllig, fem». V. E, 
Ferrovie Romane 











VENEZIA 5 settembro 
La Rendita, cogVinteressi da 1° luglio da 27.114 - 
77.38. e per consegna fine corr. —— a —. 
Da 20 franchi d'oro L. 2591 L 
Per fine corrente " 
Fiorini austr. d'argento » 
Bancanote austriache » 





” 
2931 4 


2/39, - 
22894 n 2.291 















© Effetti pubblici od Industriali, |. i 


* Rond, 6.019 god. 1 luglio 1877 © ‘i dal, 775581 1766, 
Rend. 500 fol. I gone 1878: o IBAO. 76,60 


i Valute, Leu 3 
Pozzi da 20 franchi dal. 21,900 a L. 21.99 
Bancanoté austriache 0 228.1 220, 

Sconto Venezia e piuzze d'Italia. 

Della Banca Nazionale ME 

» Banca Venota di depositi e ‘conti corr. 
“° Banca di Oredito Veneto Ù 
















TRIESTE 5 settembre 0 


Zecchini imperiali fior. 
Da 20 franchi » 
Sovrane inglosi » 


Liro turche a 
Tallori'imporiati di Maria T. |, 
Argento per 100 pozzi da £ 1». 

idem da 14 di f£ si 


Rendita in carta 
” in argento 
n in oro 
Prestito del 1860 » 
Azioni delia Banca nazionale ‘,, 





dette St. di Cr. n £ 160 v.a, 
Londra per 10 liro stert, sì 
Argento — LÀ 
Da 20 franchi .- } 
Zecchini vo 5,00 [—- 88. 
100 marche imperiali . 58.65 1— |. 38,55 





170 





La Rendita italiana jer ‘Parig 
Milano 77.48, i da 20:fiva; (Milano) 21 





Osservazioni ineterebtogiehi a 
Stazione. di Udine —.R; Istituto ‘Tecnico 








5 setteshbro oreDant.| ore3 p. | 





Barometro ridotto & 0° 
alto metri 116.01%sul |. 
livello del mare m;m. |. 753.8 

Umidità relativa . . . 

Stato del Cielo 

Acqua cadente, . 

{ divezion 

Ve to | velo: tà chiL . 

Termometio centigrado 


Temperatura { ni 





















Temperatura mi; 
» P. VALUSSI, proprietari 


Comunicato, 
Per debito della più stretta'equità è giustizi 
dichiaro che il sig. Luigi Toso spontaneame 
rinunciò cor somno mio rincrescimento 
sto di Direttore del Caffè Menegheétto; 
stessa ebbi ad offrirgli: St 
Aggiungo pure, che nel periodo: dall 
1875 all'agosto 1877, in cui. ebbi 
il detto ufficio, si comportò. tant 
onestà, che di capacità in 
semplare ; per cui deploro | 
vedendo gravi difficoltà rel di lui, rimpiazzo: . 
“Tanto in omaggio. della  pura..veritàe:quale: 
‘un solenne attestato della mia ima, 
verace gratitudine a dì lui' riguarda ; 
Udine, li 4 settembre 18770 © 
Adele ved. Montag 


COMPAGNIA ‘TRALIANÀ < 
D'ASSICURAZIONI A PREMI FISSI -GONTRO 
Lo scoppio del Gaz, del fulmine: 
parati a vapore, autorizzata còn ‘Regio. 

7 Febbraio 1869. : 


Sere SociaLe IN ROMA, Via DEL' Corso; 337 

























































CAUZIONE AL COVERNO LIRE 188,000 . 


in Rendita sullo Stato 5°, (valor nominale); | 


PORTAFOGLIO GENERALE DEI PREMI I. 5,520;200.70 


Sinistri pagati Lire 2,37. 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE” #7 
Presidente Strozzi Alamanni cavi Lore 
Direttore della Cassa di Risparmio 'e : Depositi 
di Firenze. - ; Ei 
Vice-Presidente Siallati Giovanni Banchietd 
CONSIGLIERI © 

Sig. Bembo conte Pier Luigi, Senatore del: 

» Breda comm. Vincenzo Stefano, Deputai 
Pres. della Società Veneta ‘di Costruzioî 
Wagnière Federico Vittorio, Banchie 
Boselli comm. Paolo, Deputato,‘ 
Davicini Avvocato Cesare, © i 
Beccaria D' Incisa march. Camillo, Direttore 
della Società dei Beni Demaniali... 
Caranti comm. Biagio. a ie 
» Pantaleone cav, Lwgi, Presidente del Banco 
Sconto e Sete di Torino. 3, Mi 
» Caire cav. Luigi, dg ST 

Direttore Sig. Enrico Chiola |, 














uv 


“ 








La Compagnia NAZIONE ‘assicura 
premi fissi contro l’incendio, lo scoppio del ga 
del falmine, e- degli. apparati .a vapore.i, | 
bricati, Mobili, Mercanzie, Bestiame, ,Raccoli 
agricoli, Fabbriche ed officine, ed in : gen 
tutte le proprietà Mobiliari ed. Immobiliari 
Îl fuoco può distruggere o-danneggiare. "© 

I dannì sono regolati all'amichevole, e: ti 
iu conianti a norma dell'art. 1951 del Codice 








Civile, ERA E 
la Poapernia RA uno sconto del'20 per 
cento all'anno sulle assicurazioni delle propri 
pubbliche ed Opere Pie. e; SUS 
La Conipagnia è rappresentata a Udine 
dal Sig. PIETRO DE GLERIA, 
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de publicité E. E. 


PROVINCIA DI UDINE 


© COMUNE DI SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA 


n tutto il giorno 30 del corrente mese è aperto il concorso ai seguenti 
‘posti. i dt 
‘a):-Maestro pella: Scuola ‘elementare inferiore maschile di San Giorgio con 
nvuo onorario di it. L. 605.00 , 
3): Maestra pella Scuola elementare inforiore femminile di Domanins-Rauscedo 
con.l’annuo onorario di it. L, 403.70. 
c) Maestra pella Scuola elementare inferiore femminile di Provesano-Cosa con 
nnuo onorario di it. L. 403.70. ° 
‘Al maestro di San Giorgio aspetta l'obbligo della Scuola serale invernale. 
sone fornisce gratuitamente alle maestro due stanze per ciascuna ad uso 
IOEBto. - : 
li aspiranti sono tenuti di produrre .a tempo debito le loro domande estese 
‘competente: bollo al protocollo Municipale con i seguenti documenti. 
*Patente di abilitazione, all'insegnamento. 
Atto di nascita. . 
ttestato dì moralità. 


Dal ‘Municipio dî ‘San Giorgio della Richinvelda. 
113 settembre 1877, 


2 publ, 










IL SINDACO 


G. MARIA CESCUTTI 





Il Si 


ndaco 

i È ad DEL + 1È 
COMUNE ‘DI PASIANO DI PORDENONE 
sa AVVISO 





+A-tutto. 10 ottobre p. v. viene aperto il concorso al una delle due 
indotte mediehe del Comune, cicè a quella con’ residenza a Pasiano, a 
comesall'altra, è annesso. lo stipendio ‘di L. 2000 per l'assistenza deì soli 
i libere la ritenuta per R: M. e pagabili in rate mensili postecipate. 
Comune intrero ha ‘una popolazione di 4007 abitanti e quindi a qnesta 
dotta:è affidata la cura di circa metà di essi ; però entrambi i Medici hanno 
obblighi verso la popolazione dell’intiero Comune, nonchè fra di essi, il 
o determinato nella rispettiva. Deliberazione Consigliare, ispezionabile ‘presso 
Segretaria, nelle ore d'Ufficio. 
.. Tutto il.Comune.&in pianura, ed è solcato per ogni verso da Strade nuove 
ì. in manutenzione. È 

;° La nomina spetta al Consiglio Comunale, e l'eletto entrerà in -carica due 
esi dopo ‘ricevata la relativa comunicazione. hi 
. . Pasîano, 29 ‘agosto 1877. 
UE VR IL SINDACO 

ALESSANDRO QUIRINI 


‘Non avendo giuocato ì numeri che mi spedi il sfg» professore 

RODOLFO DE ORLICE Berlino, Wilhelmstrasse 127, ora 
° .£tuelerstrasse:8, perchè eva a mio parere troppa spesa per le 
mie forze, ebbi la sventura non ‘giuocando che uscisse 


{UN TERNO 


della estrazione del. 17 marzo ili Torino che sopra quattro numeri. 
uscì un Terno cioè il 6, 10, 17 e'questo | posso attestarlo sulla 


sa mia parola. 
"ia L.0Genova li'26 marzo 1877. 


MIO Da 


" | “OLIO PURO MEDICINALE BIANCO 
“DI FEGATO DI MERLUZZO 


‘+. La più bella e buona qualità di OHio di Merluzzo, preparato con fegati 
‘. scelti.e freschi in Terranova d' America, trovasi a Trieste, unicamente alla 
‘FARMACIA SERRAVALLO. 

AVVENTESZENTO. Il commercio offre quest'anno, in conseguenza della 
scarsissima pesca di Merluzzo (20 e più milioni di meno dell'anno passato) sulle 
coste della Norvegia. e di Terranova d'America, un Olio in apparenza uguale al 

" medicinale di merluzzo, ima preparato invece e scolorato dal comune olio di 
pesce o da un miscuglio di olii di pesce dì varia natura (foche) il quale non 
cho i caratiere né contiene pur uno dei principali medicinali 
‘audi del vero Dio di 'ferato di Werluzzo meicinale, e-che va 
dunque rifiutato assolutamente, perchè dannosinafizio alla salate, 

A tutela di chi ha bisogno di'questa preziosa sostanza medicinale, espongo 

. un metoilo semplice e: pratico, mediante il quale si arriva a conoscere questa 
. vergognosa frode. e distinguere l'Olio vero di merluzzo medicinale, dall'altro, 
con lo stesso titolo, adulterato . o 
* Si versino alcune gocce dell'Olio supposto fal'ificata sul fondo di. un piatto 
bianco;.o sopra rina piastrella di porcellana, e si aggiunga loro una goccia di 
Acido nitrico puro concentrato Se l'Oliò sia stato ottenuto da fegati di mer- 
‘© duzzo ‘sia. puro, si scorge immediatamente dopo il contatto con l'acido, 
*’ mun'aureGia ceca, che si mantiene inalterata . per qualche: minuto, e poi, 
a poco, a poco, si scolora assumendo una'tinta giallo d'arancio, Se l’Olio sia 
adulterato, PF anreasla romeò son i manifesta, ed esso prende, inveca, 
un po' alla voltà, uni tinta che'dal giallo pallido passa al bruno. 3 
NOTA: I Signori medici e persone ch'ebbero sempre fiducia nell’ec- 
cellenza del vero Olio di Fegato di MerIuzzo,Serravallo, sono preve 
nute che, da parecchi anni, la sottoscritta Ditta, non ha fatto. alcuna spedi» 
zione dall'anzidetto’ Olio, alla Farmacia Angelo Fabris di. Udine. 
di i 3 J. SERRA VALLO, 


e. Alessi 






























DEPOSITARI?' Udine; Filippuzzi, Commessatti 








DI-UDINE 





- GIORNALI 








| © anvunzio Linnanio 


Ai rispottabilissimi Sindaci e ni Su- 
periori Scolastici della Provincia di 
Udine. . 

Il sottoscritto sì pregia di far noto 
alle Autorità sunnominato tener lui 
dincora buon numero di copie de' suoi 
Racconti popolari, Compresi que- 
sti in duo volumi, ognuno dei quali 
può stare da sè e costituire un libro 
di premio, egli no riduce il prezzo a 
| L. 2.25. A chi ne acquistasso copie 

N. 10, le celerebbe a liro 2 ciasemna. 
| — Rivolgersiper la compera in Merca- 
tovecchio N, 8 — Di più si avverte 
che presso i -fratelli Tosolini in Via 
S. Cristoforo irovasi vendibili a cent. 60 
un Libretto di leitura e nomen 
clatura per le sonole rurali, 
i cui si chiese licenza dì ristampare in 
i altre regioni d’Italia, sostituendo ai 
vocaboli del nostro dialetto i propri 
di que’ tali paesi. 


I Pror. AB. L. CANDOTTI. 





i Avviso Scolastico 
ae 


I sottoscritto, autorizzato all’inse- 
gnamento elementare con Decreto 15 


I febbraio 1876 del Regio Provveditore 


“agli studi previene cli'egli tiene ‘una 


ferissero che fossero istruiti privata- 


i mente. 


Avvisa inoltre, ch’egli prestasì ezian- 
dio per quei‘ giovanetti, che frequen- 
tando le pubbliche scuole, avessero 


! bisogno di assistenza in casa, 
i I} locale della scuola è isito in. Via 
ì 


Profettura al n. ‘16. 
Udine, aprile 1877. 
Luvrer CASELOTTI. 


COLLA LIQUIDA. 


| DI 
j EDOARDO GAUDIN 
DI PARIGI 

Questa Colla, senza odore, è impie- 
gata a freddo per le porcellane, i ve- 
i tri, i marmi; il legno, il cartone, la 
carta, il sughero. 

Essa è indispensabile negli Uffici, 
nelle Amministrazioni e nelle fami- 





I Pennelli per usarla a cent. 10 
l'uno. 

Si vende’ presso l’Amministrazione 
del Giornale di Udine. 





PER SOLI CENT. 80 


L'opera medica (tipi Naratovich 
di Venezia) del chimico farmacista 
L. A. Spellenson intitolata: Pane 
i tnigea, la quale fa conoscere la causa 
vera delle malattie e insegna nello 
stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e con sicurezza. Lo scopo del- 
l'Autore è quello di rendersi utile ed 
intelligibile ad ogni classe di persone, 
interessando a ciaschéduno di cono- 
scere i pezzi di conservare la propria 
salute. 


1 





p li in Treviso e Vittorio e Martini 
di Conegliano. In Udine presso lAm- 
ministrazione del Giornale di Udine 





scirola elensentare privata per | 
i quei ragazzett i di cui genitori pre- 


glie. i ? 
Fiae. piccolo colla bianca —L. —.50 
» » scura » —50 
i» grande. bianca » —.80 
i » pice. bianca carrè con capsa —.85 
» mezzano » » » l- 
1» grande’ » » » 125 


‘. "Te inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente 
} n # o. 1 : n sas 
OBLIEGHT, 16 Rue Saint Mare a Parigi. 








| 
i 
I 


t 
I 
i 


Si vende al prezzo ridotto tanto presso i 
| l'Autore în Conegliano, quanto presso - 
i i Librai Colombò Coen in Venezia, Zo- * 





































presso l'Un.. 


TINTURA ORIENTALE. 


PEI CAPELLI E LA BARBA DEL CELEBRE CHIMICO OMTOMATO 
ALI - SEID  ’ 

Si ottiene istantaneamento il color nero o castagno, è inalterabile, non la 
aleun odore, non macéhia la pelle ovo non hanno radice i capelli e la barba, 
facile è il modo di servirsene, como si vedrà dallo spiegazioni unite. falle dosi, 
Nelle domande si deve indicare il colore nero o castagno. 

Deposito eselusivo in Udine presso il Profiumiere NICOLO’ CLAIN 

Prezzo It Livo 8.,50,. 





è 


DI 











8 COLLEGIO-CONVITTO MUNICIPALE 


I i 
DESENZANO SUL LAGO 
PROVINCIA DI BRESCIA 


Questo Collegio ritornato per amichevole componimerito' sétto 
l'Amministrazione del Comune, si aprirà ai 15 di ottobre. —- Pen- 
sione annua it. lire 620, comprese molte spese accessorie. — Scuole 
elementari, ginnasiali, tecniche e liceali, pareggiale. — Lezioni li- 
bere in tutti i rami d'insegnamento. — Programmi g/alis. 


AVVISO © 


It sottoscritto riceve commissioni di Calce=viva, prodotto delle proprie 
fornaci a fuoco permanente di Poluzzò. Questa calco bene"SPIENTA si presta 
per qualunque lavoro, corrispondendo per quintali 4,00 un metro cubo di calce 
spenta (misurato asciutta). Questa calce inoltre senza perdere nulla dei 'suoi pregi, 
porta oltre il venti per cento di sabbia in più di ogni altra. a 

Il prezzo franco alla stazione ferroviaria di Udine è di L.. 2.50 per quin 
tale (100 chilogrammi). ù s . 

l.e ordinazioni vengono evase con tutta sollecitudine. _ 

Fuori dì porta Grazzano al N.° 13 tiene un deposito di det; 
comodo dei consumatori a L. 2.9© al quintale. ex Lt 

Nella stessa località si vende carbone Cok per uso d’officine. ed. altro i 
L. 6 al quintale. 

Riceve commissioni di Cok per vagoni completi 
prezzo da convenirsi. 

Della stessa Calce-viva e Cok si vende in Casarsa 
Zamparo, ove vengono accettate anche commissioni. < Ù 
ANTONIO, DE MARCO 

Via del Sale N.7, 





e per ogii destinazione d 





presso i Signori Fratell 





PREMIATO STABILIMENTO 


BENIGNO ZANINI 
“Milano = Fuori Porta Nuova, 121 F. 








Esigerè” le garanzie indicate nell’ ap | 
posita Cifcolare che si ‘spedisce a ri 
chiesta assieme al prezzo corrente. 
Depositario esclusivo pel Friu- 
Ti CERIA o BOLOGNA UDIN 














da 1,2 litro» 
da litro » 3.50 
Si spedisce in Pr. mediante vagl. post. 


INTERESSANTE AYYISO 


PER I SIGNORI CACCIATORI 

















Si avvertono i Signori Cacciatori e spacciatori di pol- i È 
g vere pirica che la sottoscritta ne tiene anche quest'anno “Mm 
fa un buon assortimento della privilegiata Fabbrica Fra d 
S telli Bonzani di Pontremo che negli scorsi anni vendevasi : S i 
nella R. Dispensa in Udine. “ ; ce 
È Ne tiene inoltre d'altro premiato polverificio apriea la 
nella Valsassinaz più un copioso assortimento Adi fuochi tr 
fe artificiali, corda da mina, ed altri oggetti necessari per lo la 
sparo. I generi si garantiscono di perfetta qualità ed a prezzi «Pi 
discretissimi. Tiene eziamdio deposito di carte da giuo= ‘ co 
co di varie qualità, Per qualsiasi acquisto da farsi al suo cal 
deposito, rivolgersi in Vine, Pirszadei grani al N, 3 nella «In 
nuova sua rivendita Sale e Tabacchi, tr 
al Moria Boneschl s Di 
Du 

x» 3 Le PZLIBA spa Gta 
CD) VERI 

ro. a STRATI Tver 3 





deri 





UDINE, 1877. Tipografia di G, B. Doretti a Soci. 








